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Articoli: 

Alternanza Scuola Lavoro 
Luca Cerri, A.R.A.S.S.—Brera 

NOTIZIE ARASS-BRERA 

Dicembre 2018 Notizie ARASS-Brera - Numero 4/2018 

L’alternanza scuola-lavoro è una nuova 

modalità didattica introdotta nel 2015 

con la legge nota come "La Buona Scuo-

la". Attraverso l'esperienza pratica, aiu-

ta a consolidare le conoscenze scolasti-

che e offre l'opportunità agli studenti di 

testare sul campo attitudini e interessi, 

orientandone il percorso di studio ed il 

futuro lavoro.  

Anche nello statuto della nostra asso-

ciazione viene richiamato il tema della 

formazione tramite l'esperienza prati-

ca, indispensabile in una attività come 

quella del restauro e conservazione di 

antichi strumenti scientifici, nella quale  

la conoscenza dei materiali e delle leggi 

fisiche va coniugata con manualità, pre-

cisione, e pazienza.  

Queste sono le premesse da cui ha avu-

to origine il progetto di collaborazione 

fra la nostra associazione e il Liceo Gin-

nasio Statale Alessandro Manzoni di 

Milano, fondato nel 1884, riconosciuto 

come uno dei licei di maggior prestigio 

e rilevanza storica d’Italia. Situato nella 

sede originale di via Orazio 3, nel cen-

tro storico cittadino, il Liceo ha conser-

vato numerosi antichi strumenti del 

laboratorio di fisica, molti dei quali con 

la relativa documentazione originale 

dei costruttori; sono anche disponibili 

precedenti catalogazioni e varie note 

sulle attività didattiche svolte negli an-

ni.  

Il progetto Alternanza Scuola Lavoro, 

che coinvolge la classe IV G, prevede 

che gli studenti descrivano, analizzino e 

cataloghino gli strumenti, affiancati ed 

assistiti dai volontari di ARASS-Brera, 

che contemporaneamente  svolgono le 

operazioni di restauro.  

Partito il 18 ottobre, il progetto,  è ini-

ziato con una presentazione in classe  

da parte di ARASS-Brera; nei giorni suc-

cessivi gli studenti hanno visitato i labo-

ratori dell'Associazione in via Piranesi, 

10.  

In queste settimane (fine novembre 

2018)  sono in corso gli incontri nell'au-

la preparazione del laboratorio di fisica 

e nell’aula a gradoni; gli studenti, divisi 

in due gruppi, parteciperanno a 11 in-

contri per ciascun gruppo, secondo un 

calendario prestabilito; il progetto si 

concluderà metà marzo 2019. 

  

Gli studenti in visita  

al laboratorio ARASS-Brera    

Manuali originali degli strumenti 
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Agli studenti vengono proposte varie attività: ricerca documentale negli archivi della scuola e su Internet finalizzata 

alla preparazione di schede descrittive, ripresa di immagini, inserimento dati in un archivo informatico, esecuzione 

di semplici operazioni di manutenzione e pulizia degli strumenti. Le attività sono seguite sia dall'insegnante di mate-

matica e fisica della classe, sia da un gruppo di 6 volontari di ARASS-Brera.  

Gli studenti, che hanno formato piccoli gruppi 

informali dedicati a ciascuna attività,  interagisco-

no costruttivamente fra di loro e con i volontari 

di ARASS-Brera, e assistono con grande interesse 

alle dimostrazioni del funzionamento di alcuni 

strumenti.   

Nel contesto tecnologico odierno la gran parte 

delle misure e degli strumenti della scienza sono 

realizzati tramite dispositivi elettronici, che visua-

lizzano un valore sullo schermo, ma nessun indi-

zio esterno aiuta ad intuirne  il principio di funzio-

namento; né si possono quindi immaginare i pro-

blemi che progettisti, artigiani o industriali hanno 

dovuto risolvere per la loro realizzazione. 

L'occasione per poter "toccare con mano", vede-

re in funzione, analizzare il principio fisico di misura di uno strumento, non solo aiuta a comprendere le leggi fonda-

mentali della scienza, ma richiama alcuni aspetti tecnici, organizzativi e relazionali  della realtà "fisica" della società 

civile nella quale gli studenti di oggi presto entreranno, si auspica, da protagonisti. 

Strumenti per esperimenti di elettrostatica 

Apparecchi e Strumenti per la Manometria e la Venturimetria 
A cura della Redazione  

 

Prosegue la pubblicazione degli articoli scritti dall’ing. Giancarlo Romagnoli e pubblicati sulla  rivista STRUMENTA-

ZIONE E AUTOMAZIONE a partire dal 1956. Come descritto nel numero di Dicembre 2017 di questo bollettino, gli 

articoli vengono riproposti nel formato immagine originale, per gentile concessione dell’attuale Editore della rivista  

AUTOMAZIONE E STRUMENTAZIONE, Fiera Milano Media  spa. 

Gli strumenti sono catalogati dagli studenti  

in un archivio informatico 
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Il Software Compie 70 anni 
Luca Cerri, A.R.A.S.S-Brera 

Nel 1948 presso l'Università di Manchester in Inghilterra il professore di elettrotecnica Freddie Williams, coadiuvato da 

Tom Kilburn, stava sperimentando un dispositivo di memoria basato sull'uso di un tubo ai raggi catodici. La disponibili-

tà di una unità per la memorizzazione dei dati era cruciale per la realizzazione pratica di un calcolatore elettronico pro-

grammabile, i cui principi di base erano stati formulati nel "First Draft of a Report on the EDVAC". Questo documento 

era stato scritto da John von Neumann , famoso matematico al tempo consulente  del team della Moore School of E-

lectrical Engineering della Università della Pennsylvania che aveva già realizzato l'ENIAC . Nato appunto come "draft"  

ad uso interno, di fatto venne distribuito nel giugno 1945 ed ebbe ampia risonanza fra gli addetti ai lavori. L'architettu-

ra descritta, nota come "Architettura di von Neumann" - ma risultato del lavoro di tutto il gruppo - introduceva una 

importante innovazione rispetto all'ENIAC: il concetto di unica memoria per istruzioni e dati. Il compito dell'unità di 

controllo sarebbe stato quello di accedere alla memoria e decodificare il contenuto di ogni cella: questo avrebbe deter-

minato il comportamento successivo della macchina, cioè se considerare i prossimi accessi come dati o come ulteriori 

istruzioni.  Praticamente tutti i  calcolatori moderni, basati su questa architettura, sono delle macchine "a programma 

memorizzato". Il "Colossus", la prima macchina digitale elettronica usata dagli Inglesi durante la guerra per la decodifi-

ca dei messaggi cifrati, non era programmabile, ma dedicata ad un singolo compito. L' ENIAC, la prima grande macchi-

na digitale elettronica progettata dalla stessa Moore School per il calcolo delle traiettorie balistiche, era programmabi-

le spostando dei connettori su pannello. 

L'idea originale del programma memorizzato, nata in USA, per ragioni economiche e politiche trovò applicazione in 

progetti concreti prima in Inghilterra e solo più tardi nel paese di origine. "The Baby", la piccola macchina realizzata nel 

1948 da Williams e Kilburn per collaudare la loro memoria da 2048 bit, era "a programma memorizzato";  come lo era 

l'EDSAC, contemporaneamente in costruzione alla Università di Cambridge sotto la direzione  del prof. Maurice V. Wil-

kes. 

La realizzazione concreta di macchine "a programma memorizzato" richiese quindi lo sviluppo di sequenze di comandi 

che guidassero l'"hardware" a raggiungere i risultati desiderati: quello che oggi definiamo "programma", o con termine 

più generale "software" è stato in realtà il vero elemento innovativo che ha permesso di convertire un manufatto in 

uno strumento universale di trattamento di dati. 

Il 21 giugno 1948 "The Baby" di Williams e 

Kilburn eseguì il suo primo programma, il 

calcolo dei fattori primi di un piccolo numero. 

Nei giorni seguenti seguirono altre prove, con 

numeri sempre più grandi. 

Queste sono le parole con cui lo stesso Wil-

liams descrisse successivamente quei mo-

menti: 

  

"Un programma venne faticosamente inseri-

to  e fu premuto l'interruttore di avvio. Imme-

diatamente i punti sul tubo dello schermo 

iniziarono una folle danza . Nelle prime prove 

era una danza della morte che non portava 

alcun utile risultato, e ciò che era ancora peg-

gio, senza fornire alcun indizio su cosa fosse 

sbagliato. Ma un giorno si fermò, e lì, brillan-

do vistosamente nella posizione attesa, c' era 

la risposta attesa. È stato un momento da 

ricordare... e nulla fu più lo stesso". 

Replica del "Baby" esposta al Museo della Scienza e dell'Industria di Manche-

ster, UK. La replica è stata ricostruita alla Università nel 1995-1998 dalla 

Computer Conservation Society. 
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La nostra Associazione è una O.N.L.U.S.  

pertanto non persegue fini di lucro.  

E' l'unica associazione no-profit esistente in Italia che ha come 

scopo statutario il recupero, il restauro e la valorizzazione del 

patrimonio storico-scientifico delle istituzioni pubbliche. Questo 

gravoso impegno viene svolto senza alcun contributo pubblico. Il 

vostro contributo del 5xmille può ampliare la quantità degli 

interventi. 

OpenCare  
Servizi per l’Arte 
Via Piranesi 10 
Milano 
www.opencare.it 

Dal 2005 A.R.A.S.S. Brera è ospitata da 
Open Care - Servizi per l’Arte, la prima 
realtà europea che propone servizi 
integrati per la gestione, la valorizzazione 
e la conservazione del patrimonio 
artistico pubblico e privato. 
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L'EDSAC di Wilkes a Cambridge eseguì il primo programma l'anno successivo, il 6 maggio 1949. Anche la testimo-

nianza dello stesso Wilkes aiuta a comprendere la rilevanza del  software e dell'impegno intellettuale necessario al 

suo sviluppo: 

 

“Per giugno 1949 avevamo iniziato a comprendere che non era così facile far funzionare un programma come ci 

sembrava inizialmente. Ricordo bene quando mi resi conto di questa realtà  per la prima volta. 

L'EDSAC era al primo piano dell'edificio e la perforatrice di schede al piano inferiore in un corridoio che circondava la 

stanza dove era installato l'analizzatore differenziale. Stavo cercando di collaudare il mio primo programma non ba-

nale, per l'integrazione numerica della equazione differenziale di  Airy. Fu durante uno dei miei viaggi fra la stanza 

dell'EDSAC e la perforatrice di schede che, "esitando agli angoli delle scale" acquisii la consapevolezza che una buona 

parte della mia rimanente vita  sarebbe stata spesa nel trovare errori nei miei stessi programmi.” 

 

Senza entrare nel merito di quale dei due progetti, "The Baby", piccolo computer sperimentale, oppure l'EDSAC, ve-

ra e propria macchina di uso generale, meriti il riconoscimento come prima macchina a programma memorizzato, è 

indubbio che quello che solo successivamente verrà chiamato "software" -  termine utilizzato per la prima volta in 

un articolo di John W. Tukey del 1958 - sia nato su una di queste macchine, circa 70 anni fa. 

 

Da allora le evoluzioni tecnologiche susseguitesi nel setto-

re dell'hardware sono state accompagnate, in forma forse 

meno evidente al grande pubblico degli utenti, da altret-

tanti progressi nel campo del software, che è diventato 

una scienza, un mercato, un fattore di rivoluzioni sociali 

ed economiche.  

Sopratutto, ciò che distingue l'evoluzione dell'informatica, 

intesa come la combinazione di hardware e software  in 

tutte le sue forme, è la sua rapidità di diffusione in ogni 

ambito delle attività umane: gli effetti dei primi 70 anni 

sono sotto gli occhi di tutti, la domanda da porsi è: quanto 

di "umano" rimarrà nelle attività della razza umana nei 

prossimi 70 anni? EDSAC in esercizio  


